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O P E R A  P R I M A
D E L L A  C O M P A G N I A

DI  S A N  P A O L O
L A  F R E Q V E N Z A  DE* S A N T I S A C R A M E N T I,

E ’ I (ottenimento della Fede Cattolica.

Iccome per abbattere la Fede Cattolica inco- 
! minciaronoi Caluiniftidall’AuguftiiIimo Sagra- 
mento delfAlcare, il qual dannato, dannarono 
( come fi è detto ) il Sagrificio della Meda; e 
dopo ilSagrificio il Sacerdozio; e per confe- 
quente il Sommo Sacerdote ; e finalmente ra­
pite le chiauf a Pietro , aprirono le porte alia li­
bertà , alle libidini, alle depredazioni ; e quella 
chiamarono la Riforma della Chtefa. Così per 

Poppofito, gli vnanimi Confratelli della Compagnia di San Paolo, per 
{ottener la Santa Fede Cattolica, principaliifimo loro fcopo, incomin­
ciarono dal Religiofo e frequente culto della Diuina Eucariftia. E con 
qudVordine appunto il lor Santo Apoftolo, per riordinar la Chiefa di 
Corinto fcompigliata e confufa di molti errori ereticali, cominciò in 
prima a corregger l’Erefia de* Sagramentarj, che liaueano maliziofa- 
mente introdotte nel Tempio, invece dellafagra Comunione, le laute 
cene, ed i profani bagordi. Indi andò loro decorrendo qual purità di 
confidenza richiegga quel PaneCelefte: e come per conuerfo, i fla­
gelli, i morbi, e le mortalità prouengonoda’ facrilegj che fi commet­
tono nel riceuerlo indegnamente . Quella fu dunque la prima Opera 
della Compagnia di San Paolo . Era in quel tempo la Sacra Eucariftia, 
come dicemmo , derifa con prouerbiofi motteggiamenti, vituperata 
con libelli famofi, e pubbliche dicerie dagli Vgonotti, che fiotto nome 
di Euangelica Cena partendo vn tozzo di Pan profano e comune, ftor- 
nauano i Popoli dalla participazione del vero e viuo Corpo del Sana­
tore. Talché la fiemplice turba già dalla loro dimeftichezza s’imbe-

uea

Prim* t(l Co­
rinth. c. it. n. 
iS Primumqui- 
dem couemen- 
tibus vobts, au­
dio fciflTuris ef- 
lc inter vos &c.

Ibid, n.^o Ideo 
inter vos multi 
infirmi & imbe­
c i l e  Si dor- 
iniunt amici.


